
Zeitschrift: Schweizer Film = Film Suisse : offizielles Organ des Schweiz.
Lichtspieltheater-Verbandes, deutsche und italienische Schweiz

Herausgeber: Schweizer Film

Band: 7 (1941-1942)

Heft: 114

Rubrik: Cronache cinematografiche ticinese

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 04.02.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Cronathe cinematograiidie Titinese
Note in margine alla II Rassegna del Film italiano a Lugano.
La Fiera Svizzera di Lugano e le sue ripercussioni sulla jrequenza

delle sale di proiezione. Alcuni rilievi sui programmi.

Non vogliamo sostituirci ai critici i quali hanno già formulato
i loro apprezzamenti sul valore artistico dei lavori presentati alia

II Rassegna del film italiano svoltasi a Lugano dal 24 al 29

settembre u. s. Il nostro intento è più inodesto: lumeggiare alcuni

aspetti extraartistici della manifestazione i quali permettono di

affermare che la seconda edizione della mostra cinematografica
italiana nella città del Ceresio segna un chiaro progresso sulla

prima.
Cominciamo da quel coefficente di attrazione per il pubblico

che è dato dalla presenza di artisti del cinema: lo scorso anno
due sole attrici cinematografiche del Regno assisterono agli spet-
tacoli della Rassegna: Carla Candiani ed Elisa Cegani. Quest'anno

si è avuto uno stuolo di attrici ed attori comprendente figure
molto in vista nel mondo cinematografico italiano: Elisa Cegani,

Maria Denis, Doris Duranti, Lilia Silvi, che era accompagnata dal

marito, Michela Belmonte, Gino Cervi, Fosco Giachetti, Carlo

Ninchi. Mentre la prima Rassegna non aveva richiamato a Lugano

un solo dei registi italiani, all'edizione 1942 hanno partecipato
Alessandro Blasetti, Mario Camrini ed Augusto Genina.

Un altro indice del passo in avanti compiuto è dato dalla

presenza di alcuni esponenti dei circoli dei cineasti svizzeri: il
regista Biller, Virgilio Gilardoni soggettista ed aiuto regista, Lilian
Herman, la danzatrice Gitta Horwath ed Edvige Elisabetta Maul.

Anche la schiera dei giornalisti svizzeri ed italiani si è infoltita
e fra i secondi insieme a Mino Doletti, che ha pubblicato a

Lugano un numéro speciale della sua rivista «Film», si sono visti
Dino Falconi, critico del «Popolo d'Italia», e lo scrittore Raffaele

Calzini, noto in Isvizzera sopratutto per il suo «Romanzo della

Montagna» dedicato a Giovanni Segantini. Anche la venuta di due

operatori del «Cine Giornale Svizzero» è un altro dato di fatto
che sta a denotare l'accresciuto interesse dell'opinione pubblica

per il raduno filmico luganese. Infine è stato sottolineato con

soddisfazione l'intervento aile visioni private riservate alla stampa,

degli aderenti all'Associazione Cinematografica della Svizzera Te-

desca, Francese e Italiana.
I primi tre spettacoli pubblici della Rassegna sono avvenuti al

Teatro Kursaal, i quattro successivi al Supercinema. I programmi
svolti sono stati: al Teatro Kursaal: «La cena delle Beffe» pre-
ceduta dal documentario «Venezia minore», «Le due Orfanelle»

col cortometraggio «Musica nel tempo» nell'avanspettacolo, «Fe-

dora» col corto metraggio svizzero «Salomé» interpretato da Gitta

Horwarth, e il documentario italiano «Pronto»? Chi parla?» Al
Supercinema «Scampolo preceduto dal documentario «Via Mar-

gutta», «I Promessi Sposi» col cortometraggio «Le cinque Terre»,
«Rossini» col il cortometraggio «Comacchio», «Una Storia d'Amore»

col disegno animato a colori «Anacleto e la Faina». La sera del

30 Settembre pure al Supercinema, la Rassegna che pure era

stata dichiarata chiusa, ufficialmente, ha avuto il suo comple-

mento in una prima mondiale: la visione di «Carmela» alla

presenza della protagonista Doris Duranti e del produttore Signor
Fontana. Gli articoli con cui la stampa del Regno si è occupata
di questa pellicola permettono di indicare la sua prima rappre-
sentazione corne un evento artietico di capitale importanza.
«Carmela» è stato preceduto da un altro disegno animato «Nel paese

dei ranocchi».

Un altro particolare che legittima il nostro rilievo iniziale
circa un miglioramento rispetto al 1941 è quello che sia i pro-

prietari di sale, sia i giornalisti a Lugano hanno avuto la possi-

bilità di giudicare le ricorse della produzione filmistica italiana

attraverso un più copioso materiale. Infatti ai film presentati
in visione privata si sono aggiunti il doppiato italiano del film
giapponese «L'assedio della fortezza di Osaka», «La guardia del

corpo», «La morte civile» e «Un colpo di pistola». La Rassegna

voleva avere anche il carattere di un incontro italo-svizzero, di

qui la proiezione per gli ospiti italiani del film «Romeo e

Giulietta al villaggio» e quella di «Der Hotelportier». Rappre-
sentazioni di gala di «Un colpo di pistola» e di «Scampolo» sono

avvenute anche al Cinema Pax di Locarno con l'intervento alla

prima di Fosco. Giachetti il quale ha preso la parola, e alla
seconda di Lilia Silvi. In tema di Rassegna aggiungeremo che

«I Promessi Sposi» al Supercinema hanno tenuto il cartellone

per hen otto giorni un assoluto record.
Prima di chiudere questi cenni vorremmo esprimere l'augurio,

in cui direttori di sale e spettatori sono concordi, che i
documentai italiani vengano inessi a disposizione dei cinema più
largamente che per l'addietro. Si tratta di complementi di spet-
tacolo tecnicamente ed artisticamente compiuti, i quali formano

il settore della produzione italiana che ha raccolto i più fervidi
suffragi della critica.

Le giornate in cui la Fiera Svizzera di Lugano è rimasta

aperta hanno coinciso con una frequenza cospicua delle sale

cinematografiche della città. Il fatto appare spiegabile dove si

tenga présente che la Fiera del 1942 ha richiamato una falange
molto più fitta di visitatori da oltr'alpe che quella dell'anno

scorso. Dal 3 all'll ottobre essa ha registrato 37.100 ingressi

contro 32.420 contati nel periodo corrispondente del 1941. Infor-
mazioni da noi raccolte a fonte attendibile, ci permettono di

precisare una cifra oscillante da 4000 a 8000 persone il numéro

degli ospiti occupanti gli alberghi cittadini in questo periodo.
È quindi lecito asserire che il periodo della Fiera segna l'epoca
di «Hochkonjunktur» per i cinematografi ticinesi.

In queste due settimane, mentre una parte del pubblico è

stata convogliata verso il «Supercinema» dove erano in

programma «I Promessi Sposi», la massa degli ospiti ha obbedito

sopratutto al richiamo dei film americani che forniti di sottotitoli
in francese o in tedesco o in entramhi gli idiomi, hanno il potere
di fare gremire le sale.

Fra le novità transoceaniche passate sugli schermi luganesi in
occasione della Fiera mérita di essere segnaleto «Lady Hamilton»

(That Hamilton Woman) della «United Artist» che per una set-

timana intera è stata in programma al Teatro Kursaal, permet-
tendo a quest'ultimo di totalizzare ben 5 esauriti. AI Cinema

Splendido ha riscosso largo consenso di pubblico «Una notte a

Rio» (That Night in Rio) della 20th Century Fox, lavoro che

applica con successo la formula adottata nelle «Dawn Argentine
Way» della stessa casa. Mentre scriviamo si annuncia al Cinema

Splendido «Haltet zurück das Morgengrauen» (Hold back the

dawn) della Paramount la cui interpretazione è imperniata sul

trio Charles Boyer, Glivia de Havilland, Paulette Goddard, al

Supercinema «Sangue e Arena», versione filmica a colori del

célébré romanzo di Vicente Blasco Ibanez e al Teatro Kursaal

«John Doe» della Warner Bros con Gary Cooper e Barbara

Stanwick. Infine menzioneremo quattro film rappresentati sotto

gli auspici degli «Amici del Buon Film»: «Der Strom» e «Here

comes Mr. Jordan» al Cinema Splendido e «I Promessi Sposi»

e «Scampolo» als Supercinema. L. C.
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